
Le sezioni di Milano-Bicocca e Pavia dell'

studiato in collaborazione con le relative 
università i capelli di Napoleone e di suoi 
famigliari per capire quanto arsenico aveva 

la morte

Sono stati esaminati 12 capelli di cui:
- 2 tagliati in Corsica su Napoleone
  ragazzo
- 2 tagliati sull'Isola d'Elba
- 8 tagliati dopo la morte a S. Elena
  Sono stati esaminati anche 8 capelli

del figlio di Napoleone tagliati 
in Austria assieme a 2 capelli 

della prima moglie 
di Napoleone, Josephine

I capelli sono stati esposti
ad un flusso di neutroni
Le misure sono state condotte
sfruttando il reattore nucleare 
di ricerca del L.E.N.A.
(Laboratorio di Energia Nucleare
Applicata) dell'Università
di Pavia

Nel corpo dell'imperatore e dei suoi congiunti si rileva una 
presenza di arsenico che oggi riterremmo tossica, ma analoga 
a quella riscontrata in tutti soggetti dell'epoca analizzati, 
quindi non inusuale. Di conseguenza, secondo i tossicologi  
la concentrazione della sostanza non sarebbe stata 
sufficiente a causare la morte di Napoleone

Ha fornito nuove prove contrarie alla 
tesi - molto dibattuta - che l'imperatore 
dei francesi sarebbe stato ucciso  
per avvelenamento a Sant'Elena


